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La vertenza dei poligrafici 
Prosegue l'agitazione dei lavoratori poligrafici per il 
rinnovo del contratto di lavoro. Anche oggi il nostro 
giornale esce con un notiziario ridotto e senza alcune 
pagine regionali. Dopo gli incontri al ministero fra sinda
cati di categoria ed editori oggi il coordinamento dei 
delegati dei poligrafici farà il punto sullo stato della 
vertenza. 

r i m u n ì i— 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Continua nelle università 
il confronto tra le forze 
politiche per la riforma 

••••••••• A pag. 4 — • « — J 

Chiarezza 
necessaria 

. 1 7 popolo» ha dedicato \ 
ieri l'editoriale e un corsi- I 

vo alla polemica sul decreto | 
di fiscalizzazione degli oneri | 
sociali e sul « vertice >. parla- j 
menUire di giovedì scorso. I 
// corsivo era rivolto a ritmo- \ 
strare che i problemi poi af
frontati negli articoli 3 e 4 
del decreto — quelli maggior
mente contatati dal PCI. dal 
PSI e dai sindacati — erano 
stati in effetti sollevati ne! \ 
« vertice » dal sen. Bartolo- ) 
me:. \ 

Ebbene, dobbiamo migra-
Tiare ti quotidiano democri- I 
stiano per aver pubblicato il j 
brano della relazione del pre
sidente dei senatori de in cui i 
si sarebbero anticipati t con
tenuti del decreto governa- \ 
tuo: tutti potranno così con- ' 
statare innanzitutto da qua- 1 
le ermetica fmse, inserita I 
nella pagina 20 di quella re- } 
lattone — una frase in cui \ 
non si parla né di scala niobi- ! 
te, ne di salari ne di scatti di | 
contingenza — si sarebbe do
vuta dedurre l'intenzione di 
sanzionare ti giorno dopo V 
eliminazione degli attinenti 
dell'I VA e delle imposte di 
fabbricazione dal calcolo del
la contingenza. 

Ha ben ragione Giovanni 
Trovati a domandarsi, su « La 
Stampa» di ieri, «e se in po
litica si imparasse a parlar 
cìnaro? ». Il ministro delle Fi
nanze. nel suo intervento, pur 

soffermandosi ampiamente sul 
tema degli uumenti dell'impo
sizione indiretta cui far ri
corso per finanziare la fisca
lizzazione, non parlò affatto 
di un proposito di a sterilizza
zione» di tali aumenti ai fini 
della scala mobile, e su questa 
questione non vi fu dunque al
cuna discussione. Né vi fu al
cuna discussione sull'altro pro
blema sollevato dal senatore 
Bartolomei — quello della con
trattazione aziendale — in 
quanto anch'esso fu prospetta
to. anche se più esplicitamen
te, in termini talmente sfug' 
genti e generici, e in un qua
dro di prospettiva talmente 
ampio, da non far certo pensa
re alla volontà dì risolverlo il 
giorno dopo, in sede di decreto 
sulla fiscalizzazione, attraver
so una drastica penalizzazio
ne di qualsiasi aumento sala
riale. anche il più limitalo. 
contrattato in sede aziendale. 

Questo per la verità dei fat
ti, al di là di ogni « puntiglio
sa suscettibilità ». 

Afa la questione di metodo 
investe anche i rapporti con i 
sindacati, e non solo i rappor
ti con i partiti; e fa tutt'uno 
con la questione di sostanza, 
che e "uella della necessità di 
tener conto seriamente delle 

scelte fatte dai sindacati attra
verso il negoziato con la Con-
fmdustria — scelte molto im
pegnative anche se ovviamen
te possono essere discusse — 
e dei sacrifici accettati dai 
lavoratori, della disponibili
tà da essi dimostrata su que-
stioni di grande peso e rilievo. 

Ai sindacati e ai lavoratori 
occorre dare la garanzia che 
la lotta all'inflazione verrà 
portata avanti in tutte le di
rezioni e non soltanto agen
do sul costo del lavoro, e ver
rà realmente collegata con 
una politica di sviluppo qua
lificato degli investimenti e 
dell'occupazione. Ecco l'esi
genza sostanziale a cui deve 
corrispondere una consultazto-
ne coi sindacati: quella con
sultazione che non c'è stata 
proprio sugli aspetti più de
licati del decre'o di ftscaliz-
ZuZi&iiC e u Clii Si C $0?iiitiìtH 
una decisione unilaterale 
inaccettabile di modifica del 
meccanismo della scala mo
bile e di blocco della contrat
tazione aziendale. 

Su queste questioni, e su'.V 
insieme del decreto, bisogna 
ora andare a un confronto 
costruttivo, senza alcuna 
chiusura verso la necessità 
di adeguate modifiche. 

L'editorialista de « Il Popo
lo » ha ricordato che noi ave
vamo presentato una propo
sta alternativa alla fiscalizza
zione immediata: ma ne ha 
deformato sostanztalmentc 
ti carattere. Perché non si e 
rifatto alla versione che ne è 
stata data al « vertice » dalia 
delegazione del PCI? Un mi
mmo di obiettività non gua
sterebbe. 

Abbiamo proposto una so
spensione « temporanea » de
gli scatti di contingenza sui 
contributi sociali, per consen
tire un'attenta ricerca — pri
ma dì decretare mille miliar
di di aumento dell'lVA — 
dei modi per aumentare le 
entrate contributive e conte
nera i,disaiami degli istitu
ti previdenziali e mutualisti
ci. e per verificare l'andamen
to effettivo delle entrate tri
butarie e della spesa pubbli
ca. Pur non accettando la no
stra proposta, anche l'on Pan-
dolft parlo, nel « vertice », 
della possibilità di un'opera
zione « in due tempi » e in 
diverse direzioni 

Meglio riprendere da quel 
punto seriamente la discus
sone, che tmbarcarst m pò-

uche deformanti. 

Confermata ieri l'iniziativa socialista 

Incontri tra i partiti 
sulle scelte del governo 

Contatti bilaterali « per un confronto politico e programmatico » - Un discorso di Craxi 
La Malfa: « Senza la collaborazione del PCI è quasi impossibile uscire dalla crisi » 

Denuncia e proposta della Giunta regionale lombarda 

La diossina contagia altre 
zone : chiesto l'intervento 
dell'esercito per Seveso 

Preoccupazioni anche per i comuni limitrofi • Necessaria una nuova « mappatura » per con
trollare fin dove è giunto il micidiale veleno - Casi di cloracne a 5 chilometri dall'ICMESA 

Si andrà presto — forse « j ni segretari politici di tutti 
partire dai primi giorni del
la prossima settimana — agli 
incontri bilaterali tra i par
titi che sostengono il governo 
Andreotti. Ui proposta dell'oli. 
Enrico .Manca è .st-.ita accolta 
ieri dalla segreteria del PSI. 
diventando così iniziativa uf
ficiale del partito; e Bettino 
Craxi la giustificherà e la 

1 partiti democratici. 
Come era già chiaro nel 

momento stesso in cui Man
ca aveva preannunciato la 
proposta socialista, nessuna 
delle forze politiche interes 
sale ho sollevato obiezioni di 
fondo. Tutti sono disposti ad 
incontrarsi. Non vi .sono, quin
di, inciampi di carattere pie 

argomenterà con una lettera 1 giudiziale .sulla strada della 

Denuncia dei parlamentari comunisti 

Aumenti di milioni 
a funzionari di 

aziende pubbliche 

• serie di consultazioni prospet-
1 tate dal PSI. Il problema è 
j semmai un altro: siccome si 
J tratta di trovare un accordo 
[ »u precisi punti che nguar-
, dano la politica economica 
j — e cioè i provvedimenti che 
j attualmente .stanno dinanzi 
I al Parlamento e alcuni -• no-
I di •> programmatici relativi a 
! un futuro molto proemio —, 
I si dovrà vedere se la Demo 
| crazia cristiana è di.spon.bi-
i le per una trattativa seria 

con 1 partiti della -.< non sfi 
ducia ». o se assumerà — al 
momento di stringere — po.->e 
arroganti, tentando manovre 
non certo in armonia con la 
s.tuazione che si è determi
nata con il 20 giugno. 

Dopo le decisioni del go 
verno della scorsa settimana. 
clic su alcuni punti essenziali 
si discostavano nettamente da 
quello che era "=tato l'ambito 
in cui >i era svolto il <r ver
tice » dei partiti costituzio-

Si tratta di Finmeccanìca e ABI - Espedienti alle i nali, la questione è stata pò 
Autostrade per aggirare il « tetto » alla scala mobile 

I dirigenti di enti a parte
cipazione statale e di socie
tà a prevalente interesse pub
blico s tanno distribuendo pre
bende a ristrette cerchie di 
dipendenti, le quali talvolta 
ammontano a milioni di li
re annue, per «compensarli» 
della prevista abolizione del
la cosiddetta «scala mobile a-
nomala » applicata nel setto
re bancario • assicurativo. E' 
quanto denunciano 1 parla
mentari comunisti in due 
interrogazioni indirizzate ai 
ministri delle Partecipazioni 
statali e del Tesoro. 

Al ministro Antonio Bisa-

meccanica gli estremi per la 
destituzione » dal moment) 
che — eludendo ogni rappor
to con le organizzazioni sin
dacali unitarie dei bancari 
— hanno elargito « aumenti 
retributivi che vanno per 
gli impiegati dalle 100 alle 
400 mila lire lorde annue e 
per ì dirigenti raggiungono 
circa un milione d; lire ». La 
Pinmeccanica ha presentato 
un bilancio con 248 minar

la — nel cor.-,o delle noie- | 
i miche —. con la dovuta enei- I 
', già, sul piano politico. Né il ! 
I governo, né la DC possono j 
I comportarsi come se avesse- j 
' io in mano una maggioranza j 
l precostituita. Questa maggio- I 
! ranza non c'è, e l'attuale go- | 
ì verno si regge soltanto sulle ! 
! asteasioni del PCI. del PSI. ! 
i del PRI e del PSDI. oltre i 
| che dei liberali. Ne deriva i 

che Andreotti non deve di- ; 
; menticare gli orientamenti 

dei partiti della « non sfidu 

Liberati i due sequestrati in Spagna 

glia i compagni Canullo. Di 
Giulio e Pochetti chiedono se i r f Franco Viezzoli ed Àmbro-
« non ravvisa nel comporta- i ,_ . , . 
mento dei dirigenti della Fin- 1 ( S e g u e in p e n u l t i m a ) 

di e 753 milioni di du^avan^. i ¥ _.-, . 
Dopo la fuga del presidente ' c , i a »• L a PC» £ o n ^ h a n c o r " 
amministratore Camillo Cro- I «lato Enrico Berlinguer du-
ciani, lat i tante per l'affare : rante la Tribuna televisiva 
delle tangenti sugli aerei Lo- ' dell'altro ieri, deve tener con-
ckeed, i nuovi amministrato- ; to «c/ie ci sono delle forze 

Il gen. Villaescusa e 
il presidente del Con

siglio di Stato Oriol y Urquijo, che erano stati sequestrati dal GRAPO, sono stati liberati. 
Un ispettore della polizia è rimasto ucciso a Barcellona mentre tentava di fermare alcune 
persone che distribuivano manifestini del a Partito comunista ricostituito ;», un gruppo estre
mista collegato col GRAPO. Nello stesso episodio, un agente è stato gravemente ferito. 

| Intanto il PCE ha chiesto ufficialmente di essere legalizzato presentando il suo statuto a! 
i ministero dell'Informazione. Nella foto: le di<2 personalità spagnole liberate. A PAG. 14 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 11 

Il presidente della Giunta le
sionale lombarda. Cesare Gol
fari. ha chiesto oggi al com
m u t a n o di governo l'interven
to dell'esercito per isolare, 
difendere e proteggere !a 70 
na inqu.nata di Seveso. La 
richiesta e stata avanzata ut-
finalmente nel cor.-o di una 
riunione pro.->--o la prelettuia 
di Milano, alla quale hanno 
partecipato anche il vicepresi
dente Ganm e lassessoie re-

I gionale alla Sanità, R.volta. 
i Se ancora \e ne tosse bi-
I sogno, tale misura certifica 
1 la situazione di estrema giù-
' vita esistente a Seveso e nei 

Comuni vicini. contaminati 
dalla nube di diossina: la tra
zione Molinello d: Cestino Ma-

j derno, ad esempio, è a p.ù 
! di cinque chilometri dalla se-
! de deiriCMESA. eppure ieri 
' 1 segni della cloracne sono 
! stati individuati anche su 39 
! alunni della scuola elementa-
j re di questa frazione. Desio è 
ì quattro chilometri p.ù a sud: 
! nei prossimi giorni tutti gli 
i edifici sco'astici del territo

rio comunale sai anno chiusi e 
' si procederà ai avori di boni-
I fica, i soliti, con detersivi e 
1 aspirapolvere. A Seregno, do-
, pò la eh.Usura dell'azienda or-
; tofruttico'.a tiovata inquina-
. :a. una delie cnwe ìibeiate 
l mesi la attorno alla città è 
! s;ata trovata morta nei pres-
< s; della piscina comunale. 

La zona della « pauia » non 
, e p.ù quella ottimisticamente 
• circoscritta e contrassegnata 
, con le lettere « A » e « B » 
\ nel luglio scorso. Il veleno. 
, e molti avevano già messo in 

Angelo Meconi 
| (Segue in penultima) 

Pesanti 
responsabilità 

Q II convegno sulla droga 
organizzato dalla FGCI 
E' iniziato ieri a Milano il convegno sulla droga 
e i pericoli che corrono le nuove generazioni. 

A PAG. 2 

• Si farà l'inchiesta 
sulle commesse d'armi 
App/ovato ieri dal Senato il progetto di legge che 
istitu.sce una Commissione sulle forniture di armi. 

A PAG. 2 

• Nasce il sindacato 
unitario della PS 
S: e tenuta ieri a Roma l'assemblea che ha pratica-

«•nente sancito la nascita del sindacato di polizia. 
A PAG. 4 

D Bomba sul treno: 
spunta il superteste 
E' un benzinaio che ha visto la donna telefonare 
alla polizia. Seccndo lui la Moxedano conosce l'at
tentatore. A PAG. 5 

• Riprendono le trattative 
con il Fondo monetario 

>« ua««_t,i«.ri «- u v i & ±»»* u n u n i u vai t a . > u c u i c i j O ^ i t s a u 
una ripresa delle t rat tat ive per un prestito all'Italia 
di 530 milioni di dollari A PAG. 6 

• Il PCI per l'elezione 
del Parlamento europeo 
L'.nterveoto della compagna Nilde Jot t i a Monte-
c.tono. Le elezioni potranno consentire l 'intervento 
delle grandi masse nella scena comunitaria. 

A PAG. 13 

1 politiche e parlamentari che \ 
j consentono a questo governo j 

di esistere, deve trattare con \ 
! queste forze, altrimenti è eri- i 
ì dente che diventa molto dif- , 
j ficile che questo governo po.< \ 

sa continuare a riir.ancre al i 
suo posto ». 

E poi. non possono essere | 
rimessi continuamente in di- | 
seussione accordi più o me- ! 

i no espliciti. Questa continua ; 
i doccia scozzese — ricordava 1 
j ieri Luciano Barca — per cui 
' dei punti che sembravano ' 
' acquisiti vengono fotti salta-
• re con delle trovate dell'ulti-
I ma ora. -s aggrava il quadro 
' economico e deteriora quello 
' politico ». Le questioni ri^uar- j 
' dano ora i provvedimenti pre-
| si dal Consiglio dei ministri i 
! nel corso della sua ultima \ 
; seduto, e in primo luogo quel- ! 
\ Io sulla fiscalizzazione degli j 
| oneri sociali. Ma alla Camera j 
! vi è anche la legpe di ricon-
! versione industriale, già ap- j 
! provata al Senato. Il Partito i 
ì repubblicano, come è noto, è i 
' contrario alla sua definitiva ! 

j approvazione, ne chiede il ri- J 
! tiro e la riformulazione, por- • 
! che — a suo giudizio, ma si ; 
i tratta di un giudizio molto 

discutibile e molto discusso — ; 
; provvedimenti del governo • 
avrebbero crealo ima ?iiua- 1 
Zi«"»nc n~»iai*i»crì,c n:^.^,,. 

In sostanza. :1 quadro dei \ 
i temi economici eh? 1 partiti , 
| si troveranno dinanzi nel cor- 1 
! so dei contatti bilaterali è i 
; abbastanza vasto. Ieri ne ha : 

, discusso la Consulta econo- • 

c f. ; 
I (Segue in penultima) j 

Per modificare le misure del governo sul costo del lavoro 

Sciopero dei metalmeccanici 
Assemblee in tutto il paese 

Cortei a Sesto San Giovanni e a Mestre - Settimana di lotta* in Toscana - In Sardegna manife
stazioni contro i licenziamenti - I lavoratori tessili si asterranno dal lavoro martedì prossimo 

Manifestano 
oggi a Torino 

i comunisti 
campani 

e piemontesi 
I comu:i.sti piemontesi 

e ; comunal i campani 
s: incontreranno ne'. 
pomeriggio d: oggi al pa
la zzetto dei lo sport di To"-
rino. per u n i manifesta-
z.one popolare che sarà 
conclusa dal compagno 
Gerardo Craronio.r.e. 

•> P.€iiiOtiiC f C'uniii ifìtu." 
unita e lotta dei lavorato
ri per vincere la crisi, con 
t: progresso del Mezzogior
no »* questo lo slogan 
che slmbo'.ezc.a :1 senso 
della minifestazione. Vi 
parteciperanno i segretari 
regjonali de! PCI Adalber
to Minucci e Antonio Sas
solino. i: s.ndaco di To
rino Novell:, amministra
tori del Comune d: Napoli. 

INCONTRO IERI CON LA STAMPA ITALIANA ED ESTERA 

Cunhal illustra la politica del PCP 
Proseguono i colloqui con il PCI - Ricevuto dal Presidente Ingrao e dai segretari del 
PSI, del PSDI e del PRI - La giornata conclusa dalla visita al sindaco di Roma Argan 

IA seconda giornata del 
compagno Cunhal a Roma, 
dove, come e noto, si irò va 
su invito del CC del PCI 
per una sene di colloqui cne 
si concluderanno soltanto nel
la giornata di domani, è Ma
ta assai intensa. Il segreta
rio del partito portoghese, 
prima di tenere una confe
renza stampa dinanzi ad ol 

senti per il PSI anche :! 
; capogruppo parlamentare 

Vincenzo Balzamo e per :1 
PSDI l'onorevole Nico!azzi e 
•i direttore àe'.YUmanita Rug-

t gero Puletti, sono durati ol-
1 tre un'ora. 
I Al termine della conversa-
J zione con il compagno Cunhal 

il ses re tano del PSI, Crixi , 

della comm.&s:one esteri del- " to informazioni dai compagni 
la Camera on. Carlo Russo, j italiani durante ; colloqui ap-

Verso mezzogiorno :! compa
gno Cunhal ha fatto ingresso 
quindi nella saletta dell'as-
sociaz-one della Stampa este
ra in via della Mercede, do- i to e Ma lei andrebbe a" Ma-

pena iniziat i- . Cunhal ha 
qu.nd: detto che oer.i u. tenore | (u t t e 
informazione su tale :n:z at:- I 
va non spetta a! suo parti 

ve Io attendevano i giornah-
J sti che lo hanno sottoposto a | 
i decine di domande. Quelle | 
! sulla posizione dei comunisti ì 
' portoghesi sul cosiddetto « eu j 
• roeomunisrr.o » e sul prean- | 

ha fatto una breve dichiara-
tre un cen tmuo di gioma- j zione. in cui afferma tra Tal
listi italiani e stranieri, s: [ tro che «su talune questioni 
era incontrato stamane con | di fondo ci siamo scamtvati j nunctato incontro Marchais, 
il presidente della Camera. ; cordialmente i nostn punti di ; Berlinguer, Carnllo a Ma-

vista diversi. Comunque — j drid. hanno aperto, come -.^a 
ha det to ancora Craxi — de- | prevedibile, ti fitto suaseguir-
sidero confermare che 11 col- >. si di domande e nsposte ohe 
loquio è stato franco, corata- | si è protratto per quasi due 
le e quindi anche utile ». j ore. « Il partito comunista 

Cunhal si è incontrato an- j portoghese non partecipa a 
che con il segretario del PRI ( questa iniziativa «all'incontro 
Biasini e con il presidente , di Madnd) . Ne abbiamo avu-

compagno Pietro Ingrao. P.ù 
tardi, nella sede dei rispetti
vi gruppi parlamentari a 
Montecitorio. Cunhal ha avu
to colloqui con t segretari 
del PSI. Bettino Craxi e del 
PSDI, Luigi Romita. Entram
bi gli incontn, cui erano pre-

dr.d? >. « Ripeto, noi non par
tecipiamo a questa iniziati
va Se ci saranno fatte del
le proposte no: come di con
sueto le considereremo. Non 
possiamo rispondere su situa-
z.om che non si siano concre
tizzate ». 

La sua visita in Italia si 
gnif.ca uno «spostamen'o » 
verso l'eurocomunismo? Cun
hal ha risposto che la «de-

f. f. 
(Segue in penultima) 

1 Manifestaz.ini e assemblee 
i dei metalmeccanici in tutto il 
. Paese durante le due ore di 

-cioporo proclamate dalla 
l FLM per un*,' profonda morii- j 
I fica dei recenti provvedimen- , 
. ti del governo sulla scala mo- ( 

j bile, la contrattazione azicn- ; 
, dale e la fiscalizzazione de- , 
• gli oneri sociali, e per l'avvio '• 

d: una valida politica degli in- \ 
; vestimenti produttivi. i 

La FLM ha emes.H) un co ' 
' inimicato in cui si afferma • 
] che lo sciopero ha rcsJi^trnto ' 
! - una adesione totale » Tra le j 
, tante iniziative quelle di Sc:-to ' 
• San Gknanni e di Mestre <!o 
! \ e si =orin svolti fort. cor te . ' 

In Toscana è iniziata :• r: ' 
una settimana di lotta. I mr , 

; talmcccamci di Bn'oana e di ! 
j Xapoli sciopereranno la prò- ; 

' sima settimana. Duecento a<;- I 
i semblee si sono svolte nelle ' 
: aziende della camtale. Alla . 
| FIAT di Bari la direzione 
! aziendale ^i è rifiutata d: far i 
{ entrare i sindacalisti all'in ! 
; terno dello stabilimento dove ', 
! era stata indetta l'assemblea. > 
; Va^tn morrlltaz-one arche fra 
• le altre categorie. I postele- ' 

gratonici scenderanno in sc.o ' 
. pero per l'intera giornata di | 
; martedì 22 c.n una piattafor ! 

' ma e i e r.\en«lica anche il • 
1 rispetto da parte dei governo j 
, dell'accordo rdiziiiunto per la ] 
| categoria il 16 novembre de! 
| lo scorso anno. I lavora- j 
I tori lessili s: asterranno dal j 
ì lavoro per due ore il gior- j 
i no 15. . 
! La segreteria nazionale del- j 
' a FIDAI:CGIL ha invitato | 

le strutture s.nelacali 
eiella categoria degli elettrici 

| ad organizzare la partecipa-
i zione dei lavoratori alle as-
1 semblee e alle altre iniziati-
j ve di lotta che vedranno ala 
: bilite tt-rr.tor.almente. 
; Ieri e m.ziato il d.rtttivo 
ì unitario della Fl 'LC per di 
ì -cute re le- iniziative d. lotta 
! dei chimici per la mxliT-.ea 
! dei provved.menti governa 
I ti vi. 

1 La segreteria della Federa-
! zione dei lavoratori alimcnta-

r.sti (FILIA) ha invitato tutti 
i lavoratori del settore a svi

luppare le iniziative di lotta 
a tutti i livelli, raccordando 
si cim le decisioni che saran 
no assunte dalle strutture ter
ritoriali. facendo delle due 
ore di astens.one dal lavoro. 
durante le quali ».)i\in;i" 
svolta assemblee un.tane. 

un momento importante di 
partecipazione e di impegno 
dei lavoratori alimentaristi 
per la modifica dei provvedi
menti Governativi. 

ALTRE NOTIZIE 
ALLE PAGINE 6 E 10 

ritratto 
\ T A Luig- B 'tn;!v. del 

< Corriere de. a Sera j . 
o hi listo e *enlilo licr-

, nguer l'altio ieri .it-r.j a: 
la TV. in uni « Tribuni' 
poetica >' ne.a qua'e :• 
-cjretario comunista e 
s.\7io interrogato coi 
c^cnplare cortesia dn di
rettori del « Resto deZ Car
lino », Alfredo Pieroni. e 
della a Stampa ». Arrigo 
Lai, moderatore Jader 
Jiizobelli'' Ci poniamo que
sta domanda perche, uni
co fra i col.eghi degli al
tri giornali, Biancht non 
s- è limitato a riferire ao 
c':c Berlinguer ha detto, in 
tutto o in parte, agg:un 
grndon magari qualche 
breve commento di mento. 
ma ce ne ha puntigliosa-
ricnte descritto i moi:. gli 
attegg.amenti, gli stati 
d'animo Se e uscito un ri
tratto as'ai cuno-o. del 
q'tile ci piacerebbe darti 
una liei. 

Primo. Il segretario del 
PCI e so'-tamente «di
messo». .< Ha detto i Ber
linguer > con una d. quel-
.e frasi secche, con cui 
.nterrompe .1 suo p a r a r e 
d.messo... •>. Meno male-
dimesso, umile, ma anche. 
«t» occorre, tagliente e re
cido Secondo' e Kpruden
te *>. « "Non sono in grado 
di dirlo" ha r.battuto pru-

auer e pru lente'' St. ma 
t'iLut. toi'j'-e. Oit.'iato e 
ora aii:' 'tiara < ;̂ e t̂ u\\> 
: .o Q'L'UI'I tonic »*" non 
bi*tti"C. c'è ie'l'altro. 
'D j t f . t . •„ d .-'accato. con 
u:i ve.o d. d.li.iien/a ne 
gì. occh. . » e dopo questo 
ì(Kvo, diciamo la verità: 
magistrale, ecco Berlin
guer, il nate uomo descrit
toci m principio: «...an
cora con la sua ar.a ra^-
.-egnata > e da ultimo: 
a Prudente anche la ri
sposta f m.ile... ». 

Tutto questo e molto in
teressante, ma assoluta
mente mventito Berlin
guer, giovedì sera. era. 
come si suol dire, m gran 
forma, quale raramente ci 
e accaduto di vederlo e 
di sentirlo Sereno tmo 
alla cordn'iià. spesso ^or-
ridente. pronto, esplicito e 
sicuro Certo, può averlo 
messo a suo agio anche la 
amab'Uta non consueta, 
quando ci si ritolge a co
munisti, dei suoi due in
terroganti. da"e cui paro
le ci e parso di capire 
una cosa: che pure essi. 
i quali rappresentano una 
cosi cospicua parte della 
nostra opinione pubblica, 
non credono più a quel co
munismo italiano insidio
so. malfido, traditore, che 
era diventato un rito di-

de-nte...». Terzo: e «tenace | pmgere. Se siamo l-etissv 
~ mi. soprattutto per l'amo 

re che portiamo alla ve
nta Quanto a Luigi Bian 
chi. il fatto che anche per 
un solo istante abbia po
tuto vedere un comunista 
i distaccato e rassegnato ». 
Berlinguer o non Ber'in-
guer che sia. ci dimostra 
che l'altra sera egli è an
dato a letto. Speriamo 
che abbia dormito bene. 

Fortibraccio 

e colmato » « Tenace e 
oat.nato come, il se^rcta-
r.o d^l parino comun i t à 
h.i fatto in modo cne il 
d .^oorao ac.vo.aAae >u. pon
to che p.ù g.. premeva e 
.-j quello ai e soflermato 
a lungo, abbandonando 
per.fras. e cautele, con un 
lono quasi perentorio » 
Qui, come sentite, la fac
cenda si comp'ica: non 
avevamo detto che Berlin-

La richiesta di far iuta-
tenue l'esercito per » iso'a-
re. difendei e e pioteggere la 
zona inquinata di Seveso» 
dimostra quanto drammatica 
sia Ut situazione, ti' grave 
che et siano toltiti sette me 
si, trecento cu^> di vlo'aene 
e la mone di una donna 
sulla quale paci il pesante 
sospetto che, almeno sia 
stata accelerata dalla diossi
na, perche si capisse quale è 
la leale portata della cata
stiate del 10 luglio. 

E' una verità amara mu e 
lu venta. San sarà mai ri
petuto a swfivienzu che ia 
responsabilità del dramma 
diossina e della multinazio-
nule Lu Roche, piopneturiu 
dell'ICMESA. e di quanti. 
pur avendone l'obbligo, non 
hanno futto niente per im
pedire che La Roche inqui
nasse. 

Ma, detto questo, occorre 
aggiungere che per quanto e 
accaduto in questi sette mesi 
a sono altie icsponsabilita. 
In questo lungo periodo st 
e gridato ««.' lupo» senza 
che si facesse capire aliti gen
te che il lupo dovei a esse
re cai-ciato su', serto. A parte 
il fatto, estremamente gia
re. die per quindici giorni 
centinaia di persone (e anco
ra più a lungo ultrei sono 
rimaste a contatto con la 
diossina, l'hanno trasportata 
un po' dappertutto, hanno 
mangiato gli animali da coi
tile. la frutta e la verdina 
inquinali e i bambini hanno 
giocato sulla terra conta'in
nata. A parte questo tutto 
che potrà avere conseguenze 
gravissime, c'e da due the 
occorreva essere severi e ri
gorosi nel far rispettare Ir 
decisioni adottate, puntuali e 
prensi nell'informazione. In 
vece non c'e stato rigore e 
non c'e stata informazione 
sufficiente. Si è lasciato che 
trionfasse il lassismo, si e 
tenuti, giorno dopo giorno, a 
patti con il veleno, con il pe
rcolo come se la diossina 
to-.se un nemico con il anale 
st può mercanteggiare. Que
sto e tanto p.u gioie perché 
'e autorità sapctano benis
simo che fin dal luglio scor
so. per un fenomeno psicolo
gia comprensibile 'la paura 
di essere dei « marchiati •>, 
degli < appestali ni con le 
relative pesanti conseguenze 
economiche, molta gente di 
Seicso tcndeiu a ìirnnnizzi-
re il pericolo, uccusando la 
stampa, la radio e la telei -
sionc di ingigantirlo. Ma 
quello che era comprensibi
le d'i parte de. cittadini di 
Seveso non doveva dientare 
come invece e diventato nor
ma tacita ma costantemente 
applicata per le autorità ai 
lari Inel'i. come si dice. 

Sarebbe facile ma ingiu
sto dare tutta la colpa alia 
gente L'i gente capisce il 
perir-o'o se tede che e^so e 
cnmìvtttiilo sul serio. Cap'-
sce ^e non 11cri-* dn'n'ormi-
ta da movimenti come Co 
muti on>" e Lbrraz'one. ci 
lorie ;>')l:tic''ic rome e ne- u-
.!...„ , . „ . , ..-,**..r, cibila I)C 
Se mlcrc-s' p^itonili e di 
rategor a. pur leiittm-, noi 
fni-'O'io io'. p*ei'l'ere ni'a 
tutc'a .iel'a sc.ulc puhb ca 
trascinando unni.ni donne e 
bimbin: ad occupare per ben 
due tolte la zona più inqui
nata. La gente capisce, e 
avrebbe capito meglio se le 
visite .' a tappeto •> per sco
prire eventuali casi di clo
racne fra t bambini fossero 
state fatte tempestivamente: 
se il piano di controllo sa
nitario. che dovrà prolungar
si per cinque anni, fosse par
tilo invece che restare per 
gran parte sulla carta. La 
gente avrebbe capito meglio 
se notizie allarmanti, come 
quella delle mucche morte 
per aier mangiato erba in
quinata dalla diossina, noi 
fossero state affidate a in-
increzioni giornalist'che ma 
date, per tempo e in forma 
uttic.a'e. dalle autorità sani
tarie regionali. Se la sorve
glianza della zona A fosse 
stata fatta sul seno e non 
impedendo l'accesso a chi non 
e autorizzato. E miece centi
naia e centinaia di persone 
sono ripetutamente entrate, 
indisturbate, nelle case in
quinate e hanno portato fuo
ri oggetti e diossina. 

Arriverà l'esercito a con
trollare una zona che fra 
l'altro dovrà essere ndeftni-
ta. Ma neppure questo ba
sterà se. come ormai andia
mo sentendo da tempo, arri-
tando a.la noia, non si elimi
na li fonte del pericolo, e 
cioè il terreno e il materiale 
inquinati. Son sta ovviamen
te a noi dire come, ma biso
gna farlo presto. 

La diossina non è un ne
mico che si vince a colpi di 
fucile. 

Ennio Elena 
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